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Pe nu suspîre
S’u cile u vôle e tó
auanne amma fé je e tè
 - a vîggiglje de Natéle - 
jûne faccefronde a l’ate
a na tàvele assettéte,
na ciône chió ca speciéle
robbe méje viste a stu mónne
manghe nd’u chiù pacce di sunne.
Nè vîne nè spumande
cûme aperîtîve,
ma dîrèttamènde
bevûte da l’ucchje tûve
- sèmbe bèlle e trasparènde - 
i lagrîme amére a grasce
ca citte ha chiangiûte pe mè
lassanne tótte e schitte pe tè

quidd’i pôche de prisce
ca pûre t’ho déte
stu côre spèrse e sbandéte.
E po’, cûme andîpaste,
u béce arrubbéte
nanze a porte de caste
na mbrîme sôre d’èstéte,
galiotte a luciolètte
c’alluméve a stréte
stutéte a l’ex brôtte
e la vocca tôva saprîte
ca la môje ci’ho ’ttîréte
cûme na dolcia calamîte.
E arrîvéme au prîme,
ca po’ ji chió de jûne.
Da la notte ca sôp’a n’onne

me si’ cumbarîte nzunne
cûme e na Madonne
ai tanda camînéte
a méne a méne ngann’a mére
sènza fiaté parôle
chéle e nen chéle u sôle
mèndre timîde i penzire
delîchéte
ce spugghjavene jûne a l’ate,
a l’àlepe ca ci’ho nduppéte
sôpe a na spiagge stritte abbrazzéte
nanze a nu fuche quése stutéte.
U seconde, se si d’accorde,
forse ji mègghje ca u zumbéme,
acchessì pûre a frôtte,
u sorbètte, l’amére e u cafè.
So’ sîcûre ca t’arrîcurde
quanda méle c’hanne fatte
a mè, a tè e a tótte
pe putirle angôre mangé.
Pe quest’ji pe fernèsce

mbellèzze e n’accrèsce
delôre a delôre
e ruvîné stu bèlle mumènde
passéme a dritte a dritte
au dolce. E che ce sté
de chiù dolce pe nu côre
e n’ànème amande
de ’bbuggé
a mèzzanotte mbónde
a chépe nzîne a tè
e pe nu suspîre
chiûte l’ucchje e dorme?
Ninde c’a stu mónne
p’addôre, sapôre e forme
ce avvucîne manghe nzunne.
Sì,
auanne sarrà pe mè
nu Natéle speciéle,
s’u cile u vôle
e tó.

Franco Pinto

Buone 
Feste

È successo tutto nello stesso giorno. Lo scor-
so 14 dicembre alle 13:00 circa, l’ufficio 
stampa dell’Agenzia del Turismo lanciava 
la strepitosa notizia dell’ospite di eccezione 
della prossima 64^ edizione del Carnevale 
di Manfredonia. Conduttrice e madrina del-
la Gran Parata di Gruppi Mascherati e Carri 
Allegorici del 26 febbraio 2017 sarà la famo-
sissima Simona Ventura. Una notizia che ha 
lasciato tutti a bocca aperta, anche e soprat-
tutto quei nostri concittadini che il Carnevale 
non lo sopportano proprio. Nomi illustri con 
compensi da capogiro ma che hanno il loro 
effetto mediatico e di richiamo. Un bel colpo 
sferrato da un’Agenzia del Turismo che con 
grande tenacia sta cercando, grazie anche a 
molte sollecitazioni, di mettere tutto e tutti a 
sistema e questa volta pare che non siano solo 
le solite chiacchiere. A distanza di poche ore, 
alle 16:00 circa, la brutta notizia dell’incendio 
in un capannone dove si preparano i carri al-
legorici. Durante i lavori al “nuovo/vecchio” 
carro dell’Associazione Artisti della Cartape-
sta Sipontina una scintilla di troppo ha spen-
to i colori del nostro Carnevale rendendolo 
monocromatico, nero. Un incidente che ha 
acceso tutte quelle irresponsabili inadempien-
ze burocratiche, amministrative e comporta-
mentali. Un fattaccio che ha fatto tremare non 

poche persone, professionisti di protezioni-
smo e superficialità. Un incidente che poteva 
capitare a chiunque ma che porta con sé delle 
responsabilità gravissime. Adesso i danni chi 
li paga? Il Comune che ha contratto debiti 
per acquistare quell’immobile, poi concesso 
gratuitamente ad artigiani della cartapesta 
profumatamente ricompensati per la realizza-
zione del proprio gigante di cartapesta o chi 
ha provocato inavvertitamente l’incendio? 
Saremo vigili nell’accertarlo. Potrebbe appa-
rire una questione di poco conto ma la verità è 
che tale situazione è lo specchio di tante altre 

simili operazioni burocratico-amministrative 
gestite con leggerezza da chi ci governa, atti 
che prima o poi vengono alla luce. “È il mo-
mento di stringersi attorno ad una comunità, 
fare gruppo e immedesimarsi con gli artigia-
ni cartapestai. Mi sono sempre sentito uno di 
loro. Mettiamo da parte le polemiche, che tra 
l’altro comprendo, e cerchiamo di lavorare 
tutti ad un migliore futuro per la città, usan-
do intelligenza e onestà intellettuale per fare 
di un fortuito episodio negativo la molla per 
ripartire al meglio”. È quanto ha dichiarato 
alla nostra testata Saverio Mazzone, Ammi-
nistratore Unico dell’Agenzia del Turismo. 
È Natale e la parola d’ordine è: “essere più 
buoni” ma basta essere presi per i fondelli da 
una classe politico-dirigenziale 
iper-tutelata, da una legislazio-
ne fatta di lungaggini investiga-
tive che alla fine non porta mai 
a punire chi sbaglia, ad ecce-
zione di chi timbra il cartellino 
e poi va a fare la spesa con la 
moglie. Mentre la città pullula 
di luci sfavillanti e colorate del 
Natale, il testone di cartapesta 
di Renzi giace a terra, rotto e 
bruciacchiato. “Sembra di es-
sere in una tribù indiana, dove 

il capo Mattiù esige tutto ciò che dice e tutti 
ascoltano ed eseguono le sue decisioni. Con 
la sua poderosa canoa va sempre avanti e non 
guarda in faccia nessuno, soprattutto quelli 
che lo ostacolano e che vorrebbero vedere 
la sua testa in pasto agli avvoltoi…” questo 
il tema del carro della scorsa edizione del 
Carnevale andato in fumo. Parole che danno 
spunto a delle riflessioni che invitano la gente 
a cambiare, non necessariamente la Costitu-
zione, ma il modo di porsi nei confronti della 
politica che muove i fili del nostro presente e 
futuro. Buon inizio del Palio delle Contrade, 
Buon Carnevale e Buon Natale a tutti, ai bravi 
e ai cattivi. 

Raffaele di Sabato

Buon Natale al Palio, al Carnevale e alla città

Simona Ventura madrina del Carnevale 
di Manfredonia 2017

Incendio capannone carri allegorici 
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Con un sospiro: Se lo vuole il cielo e tu 
/ quest’anno faremo io e te / - la vigilia 
di Natale - / seduti a tavola / uno di fron-
te all’altra, / una cena più che speciale, / 
cosa mai vista al mondo / neanche nel più 
folle dei sogni. / Niente vino né spumante / 
come aperitivo, / ma direttamente / bevuto 
dai tuoi occhi / - sempre belli e trasparenti 
- / le lacrime amare in abbondanza / che in 
silenzio hai pianto per me / lasciando tut-
te e solo per te / quelle poche di piacere / 

che pure ti ha dato / questo cuore smarrito e 
sbandato. / E poi, come antipasto, / il bacio 
rubato / davanti alla porta di casa tua / una 
sera d’estate, / galeotta la lampadina / che 
illuminava la strada / spenta all’improvviso 
/ e la tua bocca saporita / che ha attirato la 
mia / come una dolce calamita. / E arrivia-
mo al primo, / che poi è più d’uno. / Dalla 
notte in cui su un’onda / mi sei comparsa 
in sogno / come una Madonna, / alle tan-
te passeggiate / mano nella mano in riva al 

mare / senza dire una parola / al calar del 
sole / mentre timidi i pensieri, / delicati / si 
spogliavano l’un l’altro, / all’alba che ci ha 
sorpresi / su una spiaggia stretti abbracciati 
/ davanti al fuoco quasi spento. / Il secondo, 
se sei d’accordo, / forse è meglio saltarlo, 
/ così pure la frutta, / il sorbetto, l’amaro e 
il caffè. / Sono sicuro che ti ricordi / quan-
to male hanno fatto / a me, a te e a tutti / 
per poterli mangiare ancora. / Perciò, per 
finire in bellezza e non aggiungere / dolore 

a dolore / e rovinare questo bel momento, 
/ passiamo direttamente / al dolce. E cosa 
c’è / di più dolce per un cuore / e un’anima 
innamorata / del poggiare / a mezzanotte in 
punto, / la testa sul tuo grembo / e con un so-
spiro / chiudere gli occhi e dormire? / Nien-
te che a questo mondo / per odore, sapore 
e forma / gli si avvicini neanche in sogno. 
/ Sì, / quest’anno sarà per me / un Natale 
speciale, / se lo vuole il cielo / e tu.

(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)

Incessante il deprecabile scarico in mare 
di ogni sorta di rifiuti, in particolare di 
cassette in polistirolo usate dai pescatori 
per il contenimento del pescato. Trascina-
ti dalla risacca, detti rifiuti si depositano 
negli interstizi dei frangiflutti sistemati 
lungo la banchina di levante, senza esse-
re periodicamente rimossi. Questo crea 
uno spettacolo indecoroso, oltre che a 
produrre inquinamento. Indegno per una 
città come Manfredonia che sta facendo 

di tutto per incentivare il turismo. Non 
ci stancheremo di denunciare tale degra-
do fino a quando le Istituzioni deputate a 
farlo non provvederanno a restituire smal-
to al nostro porto. Ma la cosa più strana 
è che per ridare slancio e funzionalità al 
nostro porto, l’Autorità portuale, fino ad 
oggi ha speso oltre 10 milioni di euro, per 

lavori faraonici, senza prima provvedere 
a dotare la struttura portuale di attrezza-
ture strettamente necessarie al suo buon 
funzionamento, evitando di creare enor-
mi difficoltà agli operatori della pesca. 
Eppure, in data 13 ottobre 2012 l’Uffi-
cio stampa del Comune di Manfredonia 
diramò la notizia, apparsa anche sul sito 
ufficiale, dove, con grande soddisfazio-
ne degli “addetti ai lavori”, si portava a 
conoscenza della cittadinanza il progetto 
presentato congiuntamente dal Comune 
di Manfredonia e dall’Autorità Portuale, 
finanziato dalla Provincia di Foggia. Si 
parlò d’interventi pari a circa 143 mila 
euro per integrare e migliorare la gestio-
ne dei rifiuti in ambito portuale sia a terra 
che in mare, prodotti dai pescherecci “Si 
tratta di opere indispensabili per assicu-
rare alle attività legate alla pesca e dun-
que ai suoi operatori, quegli standard di 
infrastrutture igienico sanitarie tecno-
logicamente avanzati funzionali al loro 
lavoro”, ha affermato il sindaco Angelo 
Riccardi. Viva soddisfazione fu espres-
sa anche dal Commissario dell’Autorità 
portuale il quale sottolineò che tali opere 
avrebbero interessato i tre moli del por-
to commerciale e peschereccio, levante, 
tramontana e ponente e sarebbero andati 
ad aggiungersi a quelle strutturali riguar-
danti i medesimi moli, in corso di appalto 

per circa dieci milioni di euro. Dette ope-
re consistevano nella realizzazione di tre 
impianti per il pretrattamento delle acque 
raccolte dalle sentine dei pescherecci per 
poi scaricarle direttamente nella condotta 
fognaria. La presenza di cassonetti scar-
rabili per la raccolta di cordame e fram-
menti di reti che solitamente si buttano 
in mare o si abbandonano sulla banchina. 
Bagni pubblici prefabbricati da installare 
sui tre moli in prossimità delle condotte 
idrica e fognaria e della rete elettrica, tra 
cui due WC monoblocco prefabbricato 
per utenti diversamente abili. Infine, l’ac-
quisto di settantadue cassonetti di varie 
dimensioni, scarrabili e fissi, contenitori 
per oli esausti, per lo stoccaggio di bat-
terie esauste; di un motocarro elettrico 
munito di vasca ribaltabile per RSU con 
dispositivo voltabidoni e voltacasssonet-

ti. Per gli interventi di pulizia in mare è 
stato disposto l’acquisto di un battello 
ecologico a servizio dell’area portuale di 
Manfredonia. Un bel progetto che, se fos-
se stato realizzato, sì che avrebbe portato 
giovamento sia alla struttura portuale che 
ai pescatori. Purtroppo, dopo quattro anni 
nulla è stato realizzato. Prima di andare in 
stampa abbiamo tentato si saperne di più. 
Ci siamo rivolti ad alcuni funzionari del 
Comune per avere delucidazioni in meri-
to. Purtroppo nulla di fatto. Da un recente 
sopralluogo, abbiamo riscontrato che la 
sporcizia regna sovrana, ci sono solo cin-
que cassonetti, quasi tutti vuoti. Cordame 
e spazzatura varia depositata per terra. Un 
solo punto per la raccolta degli oli esausti. 
Di bagni pubblici nemmeno l’ombra, per 
non parlare, infine, delle numerose piaz-
zole per la raccolta delle acque dalle senti-
ne senza le apposite colonnine mai usate.

Matteo di Sabato

La gestione rifiuti sul porto commerciale

Il Comune di Manfredonia, in questi anni, ha messo in 
atto diverse misure volte alla tutela della salute pubbli-
ca, come si suol dire “prevenire è meglio che curare”. 
E’ in corso lo “studio epidemiologico per conoscere lo 
stato di salute della cittadinanza”, svolto in collabora-
zione con gli esperti del CNR;  si sono incrementate 
strutture socio-sportive, come il recentissimo polo po-
lifunzionale (piscina e palestra) gestito dalla società 
ICOS Sporting Club Srl di Lecce e situato nell’area 
dell’ex lottizzazione C10 del vecchio programma di 
fabbricazione del Comune di Manfredonia. Il 29 apri-
le 2014 la ICOS Srl sottoscrisse una Convenzione con 
il Comune che, mantenendo comunque la proprietà 
dell’intera struttura, le ha conferito la concessione del 
Centro Sportivo Comunale. La Convenzione stabilisce 
che il Comune stanzi dal primo anno di gestione (2016) 
e per 25 anni un contributo annuale di Euro 75.000,00 
in conto servizi in favore di famiglie meno abbienti, 

scuole, associazioni no profit, persone over 65 anni e 
disabili. L’assessore allo “Sport, Politiche Giovanili, 
Pubblica Istruzione e Sicurezza”, Giuseppe La Torre, 
asserisce ai nostri microfoni che “il Comune sta ap-
prontando un Regolamento, prossimo alla definizione, 

che stabilirà come verrà attribuito alle varie catego-
rie il punteggio per poter usufruire gratuitamente del 
“servizio piscina” in orario antimeridiano”. “Tutto ciò 
si realizzerà a breve”, ha dichiarato il gestore della so-
cietà ICOS, prof. Marco Macchitella, “riusciremo a ga-
rantire l’accesso gratuito durante l’anno scolastico da 
poco cominciato, così come verrà stabilito dal Comune 
di Manfredonia”. Nonostante i tagli di spesa imposti 
con la spending review, il Comune di Manfredonia è 
solerte nel seguire le direttive dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, attenta ai “nuovi” disagi emersi 
con l’uso dei new media elettronici, e che raccoman-
da alle Istituzioni pubbliche di salvaguardare la salute 
psico-fisica della popolazione, avendo un occhio vigi-
le verso quanti soffrono un disagio complesso, sia di 
natura socio-economica che fisica, affinché si possano 
integrare pienamente nella comunità. 

Grazia Amoruso

A breve  il Regolamento per l’accesso gratuito alla Piscina Comunale per i disagiati 



Il 7 dicembre scorso le strade di Manfredonia 
hanno visto una pacifica invasione di dame e 
cavalieri medievali, gonfaloni e tamburi bat-
tenti. Anche il sindaco Riccardi e l’ammini-
stratore unico dell’Agenzia del Turismo Sa-
verio Mazzone, bardati di lunghi mantelli e 
insoliti copricapi, hanno sfilato lungo il corso 
principale per inaugurare il mercatino natali-
zio nel fossato del castello che vivacizzerà le 
feste fino al 6 gennaio 2017 – una novità an-
nunciata già da tempo, che nasce dalle fervide 
menti di Francesco e Antonio Barbone, padre 
e figlio. Entrambi appassionati di tutto ciò che 
è medioevo, hanno meditato a lungo su come 
poter in qualche modo riportare quel passato 
remoto alla luce del sole. E, come già si fa in 
tante città italiane, hanno pensato di organiz-
zare una rievocazione storica, con tanto di pa-
lio, da realizzare in tre periodi dell’anno: l’an-
niversario della fondazione di Manfredonia 
(il 23 aprile), d’estate e a Natale. Tutta la pro-
grammazione ha l’appoggio e la collaborazio-
ne del Comune di Manfredonia e dell’Agenzia 
del Turismo. L’Agenzia del Turismo, assieme 
all’amministrazione comunale naturalmente, 
è a capo di tutta questa organizzazione, e ha 
nominato un consiglio del Palio e un comita-
to di esperti che verificano che tutto si svolga 

in maniera confacente al periodo che si vuo-
le rappresentare, e quindi che giochi, abiti e 
modalità siano congruenti con l’epoca medio-
evale. E Francesco Barbone ha tenuto a sotto-
lineare quanto tutte queste persone, che hanno 
messo a disposizione le loro competenze per 
collaborare con il palio delle contrade, siano 
entusiaste di contribuire alla sua realizzazione. 
Le attività di questo Natale, il noleggio del-
le casette in particolare, sono sostenute dagli 
affitti delle stesse e dalla collaborazione di 
qualche sponsor. La pista di pattinaggio non 
incide economicamente, perché non richiede 
nessun pagamento. Già dai primi giorni i mer-
catini hanno avuto grande successo e affluenza 
di visitatori, venuti anche da fuori. Siamo certi 
che quest’idea, nata dalla mente di un sem-
plice cittadino volenteroso di contribuire allo 
sviluppo della sua città, non porterà solo un ri-
torno economico, attirando turisti e dando vita 
a nuove attività correlate, ma avrà anche un 
risvolto sociale. Potrebbe essere un modo per 
aggregare tra loro quelle individualità troppo 
spesso legate alle amicizie virtuali e non reali, 
per creare nei giovani che verranno coinvol-
ti una nuova identità di appartenenza, magari 
prima alla contrada e poi alla città. E finalmen-
te un modo per imparare non a disprezzare a 
priori, ma a contribuire noi stessi a mettere a 
posto quello che non ci piace.

Mariantonietta Di Sabato
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di Natale durerà tutto l’anno” (Gianni Rodari)

Piazza d’Uomo
 C’è Tempo

“Dicono che c’è un tempo per seminare ed 
uno che hai voglia ad aspettare; un tempo 
sognato che viene di notte ed uno di giorno 
teso come un lino a sventolare…”. Queste 
che avete letto sono le prime strofe di “C’è 
tempo”, una delle più belle canzoni di Ivano 
Fossati, artista che meriterebbe tanto quan-
to l’impegnato Bob Dylan il nobel per la 
Letteratura. A lui devo la paternità di que-
sto scritto per avermi, con la sua musica e 
le sue parole, permesso di individuare nel 
Tempo il filo rosso in grado di unire rifles-
sioni che faticavano ad emergere. Ed infatti 
proprio questi giorni di fine anno (giorni di 
Avvento e di silenziosa attesa per chi crede) 
pieni di luci; colori e desideri, giorni segnati 
da un tempo diverso dall’ordinario, portano 
con sé una riflessione su ciò che è stato; sul 
presente e su tutto ciò che verrà; sul tempo 
e sul suo senso in generale. Operazione non 
facile né indolore specie dopo un anno pieno 
di impegni e in giorni pieni di shopping na-
talizio. Il tempo del resto è un brutto cliente 
con cui dialogare. A volte vorremo eternarlo 
nei momenti di felicità; altre volte superarlo 
in un attimo quando si vive un dolore; spes-
so ci lamentiamo di non avere tempo; non 
raramente ne occupiamo per riempire vuoti 
dello spirito. Per quanto considerabile sog-
gettivamente il tempo rimane oggettivamen-
te il fondale del nostro quotidiano. Quanto 
tempo, ad esempio, è passato prima che si 
formasse una matura coscienza civica nel-
la nostra città? Tanto, forse troppo. Eppure, 
seppur dopo un disastro chimico e dinanzi 

alla prospettiva di un impianto di GPL, la 
cittadinanza ha vinto nel referendum una 
battaglia. Se simbolica o effettiva; se mos-
sa da nobili fini o se accompagnata da non 
nobili fini politici solo il tempo lo dirà. Un 
tempo che nel suo futuro prossimo non ve-
drà la III° Repubblica. Eppure, vinto Renzi, 
il nuovo tempo auspicato dai vincitori non 
è arrivato. Si è istaurato un governo Gen-
tiloni; per alcuni al solo scopo di occupare 
del tempo e terminare così la legislatura; 
per altri non opportuno non avendo il tempo 
materiale per incidere. Il tempo si sa è clien-
te rognoso per tutti, persino per chi detiene 
il potere. Se ben utilizzato però può essere 
utile, politicamente parlando, a fini narrativi. 
È il caso di tutti quei populisti, di qualsiasi 
colore, che ricercano in un ancestrale pas-
sato la vera anima di una nazione. Un’ani-
ma corrosa dai mali del tempo presente e da 
recuperare combattendo contro tutti e tutto 
prospettando una redenzione certa in un fu-
turo utopico. Tempo; tempo e ancora tempo. 
Forse dovremmo solo vivere il qui ed ora 
senza pretendere il tutto e subito, vero mo-
tore del tempo da social, in cui vogliamo co-
noscere tutto di tutti; in cui vogliamo dire di 
tutto ma al tempo stesso in cui tutto sembra 
avere un’importanza fugace. Abbiamo perso 
il senso di “un tempo sognato che bisognava 
sognare”, come dice Fossati al termine della 
canzone. Dove il sogno non è fantasia ma 
immagine di un futuro che diventa presente 
grazie all’impegno di vivere il nostro tempo. 

Antonio Domenico Capone

PROGRAMMA DI ANIMAZIONE 
a cura di Gargano Experience

“MERCATINI AL CASTELLO” 2016

17/12 Ore 20:00 nel Fossato del Castello – Spettacolo di canti 
natalizi con vocalist e accompagnamento strumentale dei Li-
no’s Family di Rosangela Trigiani.
18/12 dalle ore 10:30 alle ore 12:30 nel Fossato del Castello 
- Babbo Natale e i suoi folletti.
Ore 18:00 “Calici a Corte” evento enogastronomico a cura 
della Pro Loco Manfredonia e “AIS” Associazione italiana 
Sommelier
22/12 Ore 18:00 nel Fossato del Castello – Serata di Bene-
ficenza “Manfredonia solidale” (Raccolta fondi per le zone 
terremotate). Esibizione gruppi musicali
24/12 dalle ore 10:30 alle ore 12:30 nel Fossato del Castello 
– Sculture di Palloncini per tutti i bimbi.
Ore 11:30 Spiaggia Castello – Atterraggio di Babbo Nata-
le su Spiaggia Castello per la raccolta delle letterine, a cura 
dell’Associazione BAT Fly Barletta
26/12  nel Fossato del Castello – Animazione a cura della 
Contrada Torre del Fico
Ore 17:00 “Cantastorie per bambini” a cura dell’Associazio-
ne “Manfredonia Young”

Ore 19:00 - Spettacolo danzante “La principessa Shahrazad e 
le Gibigiane alla corte di Re Manfredi” a cura del Gruppo di 
Danza Orientale “Desert Roses”
Ore 19:30 “Note storiche su Re Manfredi” a cura di Vittorio 
Tricarico con la partecipazione dell’”A.S.D. Trimigno Basto-
ne e Coltello Pugliese e Desert Roses”
27/12 Ore 18:00 nel Fossato del Castello 
 Enigma al Castello: La caduta del Re – Un viaggio espe-
rienziale alla scoperta della storia e dei segreti del Castello di 
Manfredonia a cura di Tou.Play
Ore 19:00 “Bandiere … Antica e Nobile Arte” di Antonio 
Capurso, a cura della Contrada Torre dell’Astrologo e della 
Lega Italiana Sbandieratori
28/12 Ore 19:00 nel Fossato del Castello - “Bandiere … An-
tica e Nobile Arte” di Antonio Capurso, a cura della Contrada 
Torre dell’Astrologo e della Lega Italiana Sbandieratori
30/12 Ore 18:00 nel Fossato del Castello – Presepe Vivente 
a cura delle Associazioni ANFASS, PSYCHE’, SERVIZIO 
CIVILE, PASER, CASA DEGLI SCALABRINI
05/01 Ore 18:00 nel Fossato del Castello – Presepe Vivente e 
Arrivo dei RE MAGI.
06/01 dalle ore 10:30 alle ore 12:30 – nel Fossato del Castello 
–Arrivo della Befana.

MOMENTI IN STILE MEDIEVALE 
PRESENTI PER TUTTO L’ARCO DEI MERCATINI
All’interno del Fossato del Castello verrà allestita una “LIZ-
ZA”, ovvero un campo di battaglia fedele all’epoca medievale.
A CURA DELLE CONTRADA TORRI SAN FRAN-
CESCO/DE ANGELIS:
VESTIZIONE DEL CAVALIERE
Chiunque potrà provare l’emozione ed il brivido di indossare 
una vera armatura medievale in acciaio, così da poter emulare 
le gesta di gloriosi cavalieri dei tempi che furono. Tutto ciò 

potrà essere immortalato da bellissime foto ricordo nella sug-
gestiva cornice del glorioso Castello di Re Manfredi.
ARMI DA LANCIO
 Si avrà l’opportunità di cimentarsi nel lancio sul bersaglio 
con vere e proprie armi dell’epoca, in una vera e propria sfida 
di mira. Si avranno a disposizione 2 diverse tipologie di armi: 
GIAVELLOTTO, SCURE DA TORNEO.
COMBATTIMENTO IN ARMATURA
 Sarà possibile disputare una simulazione di un torneo me-
dievale, e chi lo volesse, avrà la possibilità di sfidare a sin-
golar tenzone amici, parenti, ecc. il tutto, ovviamente, nella 
massima sicurezza e sotto l’occhio vigile di Maestri esperti. 
S’indosseranno corazze in acciaio e ci si potrà scatenare a 
propria piacimento sotto le indicazioni del Maestro d’Arme. 
Sarà data la possibilità di provare le tecniche di base di adde-
stramento di un cavaliere medievale a corpo libero su di un 
pale ruotante “Quintana”, dove sarà possibile dare sfogo alla 
propria forza ed abilità nello schivare.
A cura  della CONTRADA TORRE SANTA MARIA 
all’interno del Fossato del Castello verrà allestito, inoltre, un 
Accampamento  Militare Medievale Tende, Rastrelliere 
per armi e tanto altro. 

Pista di Pattinaggio in Piazzale Ferri
Orari: lunedì-giovedì ore 17,00-23,00 - da venerdì a domeni-
ca ore 10,00-13,00 - 17,00-23,00
Costo: € 5,00
L’albero del riciclo – da cosa (ri)nasce cosa    a cura di ASE 
Spa. Albero di Natale (altezza 6mt) realizzato dall’azienda 
con addobbi derivanti dal riutilizzo di materiali riciclati: lat-
tine, bottiglie, piatti e bicchieri di plastica, tappi, carta, cartoni.
Un Natale ecosistenibile ed antispreco frutto (simbolico) della 
raccolta differenziata porta a porta partita quest’anno in città a 
cui i cittadini stanno fornendo la loro proficua collaborazione

Itinerari Culturali a cura dell’EcoMuseo di Manfredonia 
tutti i sabato pomeriggio e la domenica mattina
Itinerario delle Torri, Centro Storico, Antica Sipontum (Basi-
lica Santa Maria-Tresoldi-Ipogei Capparelli).
Visite su prenotazione, al raggiungimento di minimo 10 par-
tecipanti, al costo di € 5 a persona.
Per info e prenotazioni:
Pro Loco Manfredonia - Piazza della Libertà,1
InfoPoint del Gal Daunofantino - Piazzetta Mercato,9
Mail: ecomuseodimanfredonia@gmail.com
Telefono:339/3259822

Luci e cavalieri del Natale sipontino



Lo sport sipontino sta tenendo alto il 
nome della nostra città, nonostante le dif-
ficoltà imposte da un periodo di crisi tra 
i più lunghi e duri che la storia ricordi. 
La Angel Basket, al terzo anno conse-
cutivo di C Silver, dopo aver disputato i 
playoff nella scorsa stagione, ha deciso di 
rinnovare il proprio roster, confermando 
solo Umberto Gramazio, classe ’95, e ri-
nunciando ai due americani; a sostituirli 
Kaleb Wright e Robert Johnson; a loro si 
sono aggiunti Nicola e Antonio Padalino 

e Giovanni Chiappinelli, Antonio Totaro 
e Luigi Dispinzeri. A complicare l’avvio 
della stagione è arrivato l’infortunio di 
Nicola Padalino, al quale il coach aveva 
affidato “le chiavi della regia” e le pre-
carie condizioni fisiche dell’americano, 
Johnson. Le tre vittorie nelle ultime gior-
nate, con l’organico a completo, hanno re-
galato alla Tamma Angel il sesto posto in 
classifica, in piena zona playoff, traguar-
do alla portata della squadra sipontina e 
persino migliorabile. Sul fronte Volley, la 
Sebilot Volley, dopo aver disputato una 
stagione esaltante in serie C, in estate ha 
dato seguito al prestigioso progetto del 
giovane presidente, Raffaele De Nittis, 

intenzionato a portare la squadra fem-
minile molto in alto. Coach Delli Carri e 
il direttore sportivo, Franco Murgo, per 
la serie B2 hanno messo su un roster di 
buon livello richiamando al PalaDante 
le gemelle Roberta e Stefania Liguori. 
Confermate Luciana La Torre, Doriana 
Bisceglia e Katia Patetta. Le nuove sono 
un mix di promettenti giovanissime e di 
ragazze con importante esperienza alle 
spalle nonostante la giovane età. Le nette 
vittorie casalinghe, dove la Volley Sebilot 
non perde da tre anni, hanno un po’ illuso 
l’appassionato pubblico di Manfredonia; 
le sconfitte di Orsogna e Cerignola hanno 
fatto rimettere “i piedi a terra” e convinto 
che il salto di categoria è stato program-
mato per il prossimo anno, dopo una 
stagione di consolidamento nella quarta 
serie nazionale. La VolleyClub, anche 
quest’anno ai nastri di partenza della 
serie D, continua il programma di rifon-
dazione continuando a dedicare molte 
attenzione ai settori giovanili maschile 

e femminile e alla formazione dei più 
giovani di ambo i sessi. Non sono man-
cati i risultati che, nella scorsa stagione, 
hanno visto l’under 17 maschile vincere 
il campionato provinciale e la stessa so-

cietà fregiarsi del pre-
stigioso Marchio di 
Qualità per il Settore 
Giovanile assegnato 
dalla FIPAV, appan-
naggio di pochissime 
società in Puglia. Il 
Manfredonia Calcio 
a 5, alla sua tredicesi-
ma stagione in serie B, 
la terza serie naziona-
le, insegue da qualche 
anno i playoff per la 
serie A2. Nello scorso 
campionato l’obiettivo 

è stato fallito per alcuni punti persi “per 
strada” anche per un pizzico di sfortuna. 
Quest’anno dopo la conferma di mister 
Miki Grassi e un gruppo di stranieri di 
categoria sembrava fosse tutto al posto 
giusto per tentare la scalata alla serie su-
periore; invece, il campo ha detto altro: 
ad una giornata dal giro di boa, i ragaz-
zi del patron Matteo Pacilli con due sole 
vittorie, cinque pari e cinque sconfitte, 

con undici punti sono seriamente invi-
schiati nella lotta per evitare i playout. 
La squadra sarà ridisegnata per essere 
più “operaia” e più lucida e cinica in fase 
di finalizzazione. Note positive dall’al-
tra sponda del calcio a cinque sipontino, 
dove la Futsal Donia a piccoli passi si 
sta ambientando nel difficile girone unico 
della serie C1. Infortuni e squalifiche han-
no tolto molti punti alla squadra allenata 
di mister Portovenero che, comunque, è 
attestata al centro della classifica. L’at-
tuale settima posizione, a due punti dai 
playoff, lascia molte possibilità alla squa-
dra sipontina che con l’innesto di Lesting 
Rizzo, ex Manfredoniac5, e con l’arrivo 
di qualche altro straniero potrebbe gio-
carsela alla pari nei playoff, anche con le 
squadre che la precedono. La Handball 
Freetime, la squadra di pallamano sipon-
tina, dopo anni di sofferenze economiche 
culminate nella mancata inscrizione alla 

serie B, nella scorsa stagione, quest’anno 
ha ritrovato lo spirito degli anni migliori, 
grazie a sponsor importanti, che hanno 
deciso di legare il loro marchio alla so-
cietà sipontina. Il rientro dalla serie A2, 
disputata ad Altamura, dei giovani più 
interessanti e la nuova e più efficiente 
organizzazione societaria hanno avuto 
buoni riscontri in campo: dopo aver vin-
to le prime due partite contro Benevento 
e Noci, i ragazzi di Michele Tomaiuolo 
hanno tenuto testa alla forte Altamura e 
perso anche per l’assenza di alcune “pe-
dine” importanti. Il campionato è appena 
cominciato ma chiara è sembrata la con-
sapevolezza che Handball Freetime sia 
pronta a regalarsi la serie A. La Tennis 
Tavolo Manfredonia 2010, senza il cla-
more e la visibilità delle altre discipline 
continua, la sua attività sempre ricca di 
soddisfazione nei campionati di Serie D2 

e D1 e, per la seconda volta, anche con 
una squadra che milita in serie C2. In D2 
guida il campionato la squadra “U Cun-
tadin” con sei vittorie su altrettanti incon-
tri; in D1, invece, la “La Vela D’Oro” è 
seconda con dieci punti avendo perso un 
solo match. Nella serie più prestigiosa, la 
C2, dove non mancano stranieri e “soldo-
ni”, la “Imm. Borgomastro” con sei punti 
è al centro della classifica, una posizione 
di assoluto rispetto che sarebbe un mo-
tivo di orgoglio se fosse mantenuta fino 
alla fine della stagione. 

Antonio Baldassarre
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